
[oinm e an gurie dal bifogno di altamente e[agerarle , per comnuoueri ai 
1 5 7 1  riM edij ,  ora douemo dire , lacrim ando 3 prefiantifsim i Concitatimi 9 che 

le prejenti più di tutte le paffate f e  ne efenfino ,  già, che appena principia­
tali la guerra conuenimo amaramente piagnere la  perdita di u n  gran R e­
gno j e dubitare della liberta agonizzante . G uerra form idabile per i l  prepo­
tente nemico >• m a più ancora tremenda 9 per quell'auuerfo defiino , che 9 
qua fi non potefse egli fola opprim erfi, hd par fa  , che ancora in ogni oc­
casione u o g lia  feco per compagna indim fibile la  rea fortuna . Così e^fucce- 
duto fem p re , cbe habbiamo hauuta occafione d ’infanguinarfi con g li  Ottom ani9 
la  fo rza  de* q u a li, f e  bene im m en ft ,  non farebbe fia ta  forfè bafiante a col-  
pirci „ fenzjt lo [palleggio di tanti loro fortunati auuenim enti. 'Non è m a i 
toccato a noi di fen tk c i a  fp irare un minimo fia to  d ’ aura fauoreuole. S i  
c fparfo i l  Sangue ;  f i  fono confunti i te[ori j H an potuto m o lt i9 e m olti 
Curtij de’ nofiri M a g g io ri, e di noi me de fi m i , lanciarsi generosi dentro a l­
le ^voragini s mai f i  fono ‘-voluti placare contra quefia P a tr ia , nè il defii- 
770, nè la  fortuna m e d e fm i. A ia  Je  è u n o ,  che la  bontà fem pre fperi s doue- 
mo fp er are noi ancora, e tanto p iù , che, appreffo alle nofire buone m en ti, haue- 
mo la g ì ufi iti a } che ci difende , e che ci trouiamo trauagliati più per u if it a  d i m e­
nto t che per cafiigo di colpa. Eterno è D io , non eterne le ruine delle[u e Saette „ 
Jncenerifetal’hora, per redimere con più m ijencordia dal niente , *Benche non ci 
rim anga s che la  fo la  Fam agofia  d i tutto il gran Regno di Cipri 9 potrà il fu a  
braccio diurno ,  che non e Joggetto à fu an taggi ,  e che può co un moto m inime 
crollar’ il M ondo 9 conferuarcelanonfolo,  ma farci ancora ricuperare i l  perduto 
G ià  po!fiamodire con quefie giufìe fperanze di principiar’ à  differnere una m i­
racolo fa  difpofittone. Siamo f ia t i  in ogni paffata guerra co’ T u rch i, fem pre ab­
bandonati da Principi- Chrifiiani > ed in quefia pure f e  n ’ è ifperimentata~> 
u n a  piccioliffima cura . Hanno fino adeffo dimofirato un grande abboni­
mento di unirfi in lega con noi . Per difiornarla , ò protraberla alm eno, 
hanno fempre sfoderate li M in ifir i del Rè Cattolico in Roma tante arm i 
d i difficoltà , quante ce ne am entano d i hofiili il barbaro nemico. Or a fo r ­
f è  non è miracolo , che f i  fiano efjì cangiati in u n  punto, dal cercare d i 
fu g g irc i, a llin d a r c i anellantemente cercando , e d fa r  9 che i l  Pontefice ,  
il quale prima ricufauano d i u d ire  ,  m andi d  Venetia i l  Colonna , per 
conchiudere quell'Alleanza 9 che s 'e  g ià  concbiufaì Ecco dunque , che ci hà 
fporto Dio pielofamente il fuo braccio , e che ce lo uanno co'l loro pro­
prio inter effe anco i Prencipi fporgendo . Douemo aiutarci ancora noi da noi 
jfieffi , altrimenti abufereffìmo la  gratia  9 e f i  retorquereffimo contro g li  
f ie fs i  lamenti 9 e le fieffe accufe ,■ co’ quali per /’addietro habbiamo rin­
facciate le altrui negligenza , c difficolta . L e  [ofitanzj , che f i  contri­
buirono a lla  Patria 9 [ono quel [an gu e , che fi  efirae da corpi 9 per 
fa lu a rli dalle corruzioni , Porno dir f i  acqui f i  i di u l t a  g li azzardi , che 

fi preferirono alle certe perdite ; f i e  g l i  m i  , ne 1‘ altre rifparm iar

£

68 B E '  F A T T I  V E N E T I


